
QUELLO STRANO SENSO DI SOLITUDINE… 

“Quando i bambini si sentono soli” 

 
 strano, quasi insolito pensare che noi bambini possiamo sentirci soli, provare 

un senso di vuoto attorno a noi… eppure accade!  A volte, quando sei da solo, 

avverti come un vuoto che ti fa provare una cattiva sensazione, tale da non 

sapere come comportarsi. Dentro ti manca qualcosa e vorresti che non accadesse. Hai 

voglia di piangere, di urlare, di dire al mondo che ci sei anche tu. Ti chiedi perché 

questo succede e ti accorgi che molte cose ti mancano. A volte, quando ti rendi conto 

che qualcuno non ti dà retta e che non sa volerti bene, ti senti sempre più solo e 

vorresti dire al mondo che hai voglia di qualcosa che non ti lasci solo: un diario, una 

parola detta davanti ad uno specchio, pensando o immaginando che accanto a te ci sia 

qualcuno! 

Forse la gente che abbiamo intorno non riesce a comprenderci e sembra come se 

parlassimo lingue diverse. A volte la solitudine può essere solo nella nostra mente: 

forse siamo proprio noi a non riuscire a farci capire e crediamo che chi c’è di fronte 

non ci voglia dare ascolto. 

Rimanere da soli sembra quasi come “uscire dal mondo” ma, in realtà, ci può essere 

sempre qualcuno in grado di farci compagnia. 

Se mi chiedeste come risolvere questo problema vi risponderei con quattro parole: 

ascolto, dialogo, rispetto e disponibilità.    
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